
ACCORDO  TERRITORIALE  PER  IL  TERRITORIO  DELLA  PROVINCIA  DI  PARMA
(Con esclusione del Comune Capoluogo)

In attuazione della Legge 9 dicembre 1998, n.43 l, e del decreto 16 gennaio 2017 del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti in concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze

Fra le seguenti organizzazioni:
- Associazione della Proprietà Edilizia della Provincia di Parrna-Confedilizia
- SICET CISL  via  Lanfranco  21/a  Parma
- APIA Confconsumatori via Mazzini  Parma ª
- ASSOCASA via G.B.Borghesi 15d Parrna
- ADEPI  v.le  Duca  Alessandro  1 Parma
- APPC  via  Rondani8  Parma
- SUNIA  via  Pozzuolo del  Friuli  13 Parrna

- ASPPI galleria Bassa deiMagnani3 Parrna
- UNIAT  UIL  via  Bernini  5/a  Parma

PREMESSO

che il I  8/12/2003 è stato sottoscritto l'Accordo territoriale attualmente vigente, in attuazione della
legge 9 dicembre 1998, n.43 I e del decreto del Ministro dei lavori pubblici del 5 marzo 1999;
che il l6  gennaio 2017 è stato emesso il  decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il  Ministro dell'economia e delle finanze indicato in epigrafe, in  attuazione di quanto
previsto da1I'art.4, cornma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ;
che, pertanto, è  necessario provvedere alla stipulazione di  un nuovo Accordo territoriale per la
Provincia di Parma in sostituzione di quello stipulato il 1 8/ 1 2/2003

SI CONVIENE  E STIPULA  QUANTO  SEGUE:

L'Accordo territoriale stipulato il  18/12/2003 è inte@almente sostituito dal presente Accordo, con
validità per il territorio della Provincia di Parma escluso il  Comune Capoluogo.
Nell'ambito del territorio della Provincia, vengono individuati i due seguenti gruppi di Comuni:

GRUPPO  l

BORGO VAL  DI  TARO,  BUSSETO, COLLECCHIO*,  COLORN0,  FELINO,  FIDENZA*,
FONTANELLATO,  FONTEVIVO,  FORNOVO  DI  TAR0,  LANGHIRAN0*,  LESIGNANO
DE'BAGNI, MEDESANO*, MONTECHIARUGOLO*, NOCETO*, SALA BAGANZA,
SALSOMAGGIORE TERME*, SAN SECONDO P.SE, SISSA TRECASALI, SORBOLO
MEZZANI*,  TORRILE,  TRAVERSETOLO.

GRUPP0  2

ALBARETO,  BARDI,  BEDONIA,  BERCETO,  BORE,  CALESTANO,  COMPIANO,
CORNIGLIO,  MONCHIO  DELLE  CORTI,  NEVIANO  DEGLI  ARDUINI,  PALANZANO,
PELLEGRINO  P.SE,  POLESINE  ZIBELL0,  ROCCABIANCA,  SOLIGNANO,  SORAGNA,
TERENZO, TIZZANO VAL PARMA, TORNOLO, VALMOZZOLA, VARANO DE'
MELEGARI,  VARSI.

* = comune con popolazione superiore a 10.OOO abitanti



TITOLO  A)
CONTRATTI  AGEVOLATI

(art.2, comma 3, L.43 1/98 e aìt, l,  D.M. l6  gennaio 20l7)

1) L'aînbito di applicazione dell'accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito
dHli  'mtero teîntorîo della Provuìcia di Parma,
2) Il  canone mensile di locazione di ogni singo]a unità iìnînobiliare ubicata nei Comuni di cui al
gnuPPº I e al gîuppo 2 sarà deteiminato dalle patti all'interno delle tre fasce di oscilIazione di cui
all'aìlegato î (fasce di oscillazione) e aggiornato aruìualmente ììella tnisura contrattata dalle parti e
comunque non superiore al 75% della variazione ISTAT,
3) Nella definizione del canone effettivo, collocato fra il valore minimo ed il valore massimo delle
fasce di oscillazione di cui all'allegato 1 (Fasce di oscillazione), le patti contrattualí, assistite -  a
loro richiesta -  dalle rispettive organizzazioni sindacali, tengono conto degli elementi oggettivi e
dei cîiteri  di cui aLl'alIegato 2 (Eleînenti oggettivi per la determinazione del canone).
4) I  valori minimi e massimi delle fasce di oscillazione devono intendersi aggiornati annualmente,
ai fini  della stipula di nuovi contratti, nella misura deî 75% della variazione dell'indice ISTAT
relativo  a] mese di settembre.

5) La  misura in mq, utili dell'unità iìnmobiliare, ai fini del conteggio del canone, è così calcolata:
a) l'intera superficie calpestabile;
b) 50 % della superficie deIle autorimesse ad uso esclusivo e/o del posto maccMna in
autorímesse di  uso comune

c) la superficie di cui alla lettera a) verrà rilevata dall'APE o, in mancanza, da una planimetria
catastale che aúrà una tólleranza-per eccesso o per di.fetto pmffl e sino ad un massimo del 5%,

6) In applicazione dell'art,l, coînma 7, secondo periodo, del D,M. l6 gennaio 2017, sono
indîviduati i seguenti elementi oggettíví în presema deí quali il  canone non potrà essere superîore
del 30% del valore mtnuno della pnma fascîa; la presenza di qualsiasi altro elemento è m tal caso
ininfluente: assenza di servízí ìgíemcí uìteìm all'unità îmmobiliare -  assenza di impîanto idrico -
aSSerlZa dL impianto di riscaldamento (unità immobiliari riscaldate solo con stufe) -  immobili posti
al piano seterrato.
7) Ove  le singole parti c6ntraenti concordino una durata contrattuale superiore a tre anni, le fasce

::-diosci1lazionedei-canom-di-ctu-all'allegato2(Fascedioscillazíone)subìscono,neivalorie
 ,  massimi, un aumento del 2% per i contratti di durata di quattro anni, del 4% per i contratti di durata

di cinque anni, del-.6% per icontratti di durata di sei o più anni, a valere per l'intera durata
contrattuale.

-  - - 8) Per-gìi alloggi compiutamente arredati, le fasce di oscillazione di cui all'allegato l (fasce di
oscillazione) subiscono, nei valori inimo  e massimo, un aumento del l0%  a valere per l'intera
duraja contrattuale oppuìe tìn -atì@ento del 5% per i locali parziaLrnente arredati purché presentino

- almeno la cucina integraImeîìte arredata e funzionante.
9) Per gli imìnobili di cuî all'art, 1, cotnma 2, lett. a), della legge 431/98, le fasce di oscillazione
di cuî all'aìlegato I (Fasce di oscillazione) subiscono, neí valon mu'umo e massimo, un aumento del
l O%, a valere per l'intera durata contrattuaIe.
10) Il  canone degli appartamenti in classe energetica: A  potrà subire una maggiorazione del 10%,
B una maggiorazìone -del 7,50%, C una maggiorazione del 5% e D una maggiorazione dell'1y50º/o.
Ie5 ìnag@orazîoni percentuali correlate alla classe energetíca non si appíicano aî canoni degli
Blloggi di edìlizîa pubL»lica o coinuuque finanziata anche solo in parle da foudì puLíblici o assegna(i
per qualunque programma a scopo sociaîe.
ll  ) Glî  aumenti di cuí ai paragrafi 7, 8, 9 e 10 sono tra essi cumulabili sono tra essi cumulabili. I
valori delle fasce d'oscillazione di cui all'allegato 2 restano come base di calcolo in caso di cumulo.
12) Nel caso di íocazione di porzione di immobili, i] canone dell'intero appartamento è frazionato
iIl pr0pOrZlOlle alla superficie di cîascuna porzíone locata, anche considerando partí e servizî

---  ' condivísi; -][n tal casopx=paratnetrì di riferimento sono queui relativi all'intera superficie
dell'immobile.



l3) L'attestazione prevista dagli articoíi l,  con'ìma 8, 2, coînma 8 e 3, comma 5 del D,M. 16
Bennaio 2017, è rilasciata alla paîte ricbiedente da una organizzazione della propìietà edilizia o dei
conduttori fumataria del presente Accordo tramite la elaborazione e consegna del modello allegato
2 (richiesta) e 3 (attestazioiìe).
l4) Ai  fim ch quanto previsto dall'aît. l,  comina 5, del D.M. 16 gennaio 20l7, per soggetti giuîidici
o 'fisìci detentori dì grandi propiíetà immobiliari sono da intendersi quelli aventî în capo più di 70
unità iimnobiliari ad uso abitativo ubicate nell'ambito territoìiale del presente Accordo,

TITOLO  B)
CONTRATTI  TRANSITORI  ORDINARI

(aît,5, coîmna 1, L,43 l/98 e art, 2, D,M, l6  gennaio 2017)

1) L'aînbito di app]icazione dell'accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito
dal] 'intero  territorio  della  Provincia  di Parma.

2) It  canone mensile di ìocazione di ogni singola unità immobiliare ubicata nei Comuni di cui al
gyuppo 1 e al gruppo 2 sarà determinato dalle paìti atl'interno delle tre fasce di oscillazione di cui
all'aìlegato 1 (fasce di oscillazione)
3ì Nella  definizione  del canone effettivo.  collocato  fra  il  valore  minimo  ed il  valore  massiìno delle
fasce di osculazione di cui all'allegato I  (Fasce di oscillazione), le parti contrattuali, assistite -  a
loro richieàta -  dalle rispettive organizzazioni sindacali, tengono conto degli elementi oggettivi e
dei criteri di cui all'allegato 2 (Eleinenti oggettivi per la detertninazione del canone)
4) -I-valorí minimi e massimi delle fasce di oscillazione devono intendersi aggiornati annualtnente,
ai -fini della stipula di nuovi contratti, nella ìnisura del 75% della variazione dell'indice ISTAT
relativo  al mese di settembre,

6) Ai  fini delI'art,2, cornma 2, D.M. l6  gennaio 20l7, le Organizzazioni stipulanti danno atto che il
canone, dei contratti indi'viduati in  epigrafe è definito daue parti contraenti all'interno dei valorî
minimi e massimi stabiliti per le fasce di oscillazione di cui all'allegato I (Fasce di oscillazione)
7) La misura in mq, utili dell'unità immobiliare, ai fini del conteggio del canone, è così calcolata:

a) l'intera superficie calpestabile;
b) non oltîe il 50 ºA della superficie delle autorirnesse ad uso esclusìvo e/o del posto macchina in
autorirnesse di  uso comune

.c) la  superficie.di cui alla.lettera a) verrà rilevata dall'APE o, in mancama, da una planimetria
catastale che avra una tolleranza per eccesso o per difetto pari e sîno ad un massuno del 5%

8) In applicazione dell'art.l, comma 7, secondo periodo, del D.M. 16 gennaio 2017, sono
- individuatí í seguenh elementi oggettivi m presenza dei quali il  canone non potrà essere superìore
-del 3-O% dèl valore rrummo della pnma fascia; la presenza di qualsiasi altro elemento e m tal caso
ininfluente: assenza di servizi igienici interni all'unità immobiliare -  assenza di iînpianto idrico
assenza di impianto di riscaldamento (unità immobiliari riscaldate solo con stufe) -  immobili posti
al piano seminterato,
9) Per gli alloggi compiutamente arredati, le fasce di oscillazione di cui all'allegato 1 (fasce di
oscillazxone) subiscono, neì valori îmnuno e massuno, un aumento del l0%  a valere per -]'intera
durata contrattuale, oppure un aumento del 5% per i locali parzialmente arredati purclìé presentino
alllleîìo Ia CllCllla îìíegraliììente arredata e fllnzî0nal'íe

cui all'allègato 1 (Fasce di oscillazione) àubiscono, nei valori minimo e massiîno, un aumento del
l O%, a valere per l'intera durata contrattuale.
1l) Iî  canone degli appaîtaìnenti iu classe energetica: A potrà subire una maggiorazione del 10%
B una maggiorazione del 7,50% e C una maggiorazione del 5% e D una maggiorazione del l,50%
Le maggiorazioni percentuali-correlate alla classe energetíca non si applicano aí canoni dì allogg' di
-edilizia pubblica o comunque finanziata anche solo in paìte da fondi pubblici o assegnatí per
qualunque prograrnma a scopo sociale.



12) Gli  aumenti di cui ai paragrafi 9, lO e I  l sono tra essi cumulabili sono tra essi cumulabili. {
valori deìle fasce d'oscillazione di cui au'aííegato 2 restarìo coìne base di calcolo in caso di cumtìlo.
l3) Nel caso di locazione di porzione di itmnobili, il  canone dell'intero appartamento è frazionato
uì proporzîone alla superficie di ciascuna porzîone locata, anche consîderaudo paí  e servîzì
condivisi. In tal caso i  parametri di rifermento sono quelli relativi all'intera superficie
dell'immobile.

l4) I  canoni di locazione e Ia ripaîtizioue degli oneii accessori relativi ai contratti con durata pari o
infeiiore a 30 g'ìoìni, sono rimessi alla libera contrattazione delle parti,
l5) Le disposizioni di cui ai punti da 2 a 13 del presente Titolo non si appUcano alle locazioni
coîìcernenti gli  itnmobilí sih ìn Coînuni con un numero di abìtanti infeìioìi a dieciînila, come
risuItanti  dai  dati  ufficiali  dell'ultLìno  censiìnento.

16) Per i contratti in epigrafe vengono individuate le seguenti fattispecie a soddisfacimento,
îíspettivamente, di propìíetan e conduttori:

Fattispecie di esigenze dei proprietaîi,
a) Quando il  locatore abbia necessità di disporre dell'iîmnobile entro diciotto mesi per i
seguenti motivi:
b) destinarlo ad abitazione propria, del coniuge, dei figli o dei parenti entro il secondo grado
che contraggano matrimonîo o inîzino una convivenza di fatto o, ragg-iunta la maggíore età,
lascino ì'abitazione della faìniglia d'origine;
c) destinarlo ad abitazione propria o dei 'figli o dei parenti entro il  secondo grado che, in
se@ìío alla cessazione deí rappoîto di lavoro, gia nota al momento della stipula del contratto di
íocazione, debbano rilasciare l'irmnobile di servmio;
d) destinarló all'esercizio dell'attività propria, deI coniuge, dei figli o dei parenti entro il
secondo grado a seguíto del conseguímento del tîtolo abilitativo al lavoro e/o professione;
e) destinarlo ad abitazione propria, dei figli  o dei parenti entro il  secondo grado, per rîentro
dall'estero o da altre locahtà o ct si trasfeiisca, temporaneamente, per comprovati motivi di
lavoro o di studîo, o per motîvi di salute o per necessità di assistenza a o da famîgliari o badanti;
f) destinarlo-ad abîtazione propria, del coniuge, dei figU o dei parenti entro il  secondo grado,
per ra@oni di studio e/lavoro, esclusivamente per gli immobi]i in luogo diverso da quello di
residenza del locatore;
g) -eseguire lavor'i di ristrutturaziome nell'unità immobiliare per i quali sia stata fatta ricbiesta di
concessione e/o autoìizzazione edilizia;
h) qualsiasi altra esigenza specifica del locatore coílegata ad un evento ceîto a data prefissata
espressamente indicata nel contratto e documentata.

Fattispecie di esigenze dei conduttoîi
Quandoil conduttore abbia Ia necessità di un'abíazîone per un peìiodo non superiore a diciotto
mesi per i seguenti motivi:
a) contra(to di lavoro a temune o' a tempo determinato in un Comune diverso da quello di
residenza

b) previsione di trasfeìimento per ragioni di lavoro
c) trasferimento temporaneo dalla sede di lavoro
d) necessità di cure e dî assîstenza a o da fmniglimi in luogo diverso daua propria residenza
e) acquîsto o locazìone di una abitazione che si renda dîsponibile entro diciotto mesî
f) tistrutturazione o esecuzione di lavori che rendano temporaneamente inutilizzabile la
propria abitazionc
g) sàcotìda -casa con residenz:a e permanenza effettiva nella prima casa, insieme al proprio
nucleo famigliare, esclusivamente per motrvi di svago, hobby e tempo libero
h) cainpagna elettorale

l7) In applicazione dell'art. 2, comma 5, del D,M, l6  gennaio 2017, le parti contrattuali che
. x=uìteiìdanastipulare un contratto- di naturí transìtoììa che sìa motivato sulla base dí fattispecie non

-previste  dal paragrafo 12 dal presente Titolo, o dîfficilmente documentabili, sono assistite dalla



îispettiva orgaììizzazione della propìietà edilizia e dei conduttori fìmatarie del presente Accordo
cbe attestano il  suppoîto foiito,  di cui si dà atto ne] contratto sottoscritto tra le parti.
18) Per la stipula dei contratti di  cui al presente Titolo è sufficieîìte la sussistenza di una delle
suindìcate esigenze in capo anclìe a una sola delle partí contraenh.
19) Lattestazíone prevísta dagli aîticoli l,  comma 8, 2, comma 8 e 3, coînrna 5 del D,M. 16
gennaio 2017, è rilasciata alla paìte richiedente da una organizzazione della propìietà edilizia o dei
conduttoîi firtnataria del presente Accordo tramte la elaborazîone e consegna dei modelli auegati 2
e 3 (richiesta e attestazione).
20) Ai  fini di quanto previsto dall'art. l,  comma 5, del D,M, 16 gennaio 2017, per soggetti giuìidici
o fisici detentori di grandi proprietà immobiliaîi sono da itìtendersi quelli aventi in capo più di70
unità iînmobiliari ad uso abitativo ubicate nell'ambito teìîitoriale del presente Accordo.

TITOLO  C)
CONTRATTI  TRANSITORI  PER  STUDENTI  UNIVERSITARI

(aìt.5, commi2 e 3, L. 43 l/98 e art. 3. D.M. 16 gemìaio 2017

1) L'ambito di  applicazione dell'accordo relativamente ai contratti in  epigrafe è costituito dal
teî'ritorio amrninistrativo dei Comuni confinanti al Comune di Patma che. ai sensi dell'art,3, comma
1, del D.M. l6  gennaio 20I7, è sede di Università.
2) I  contratti transitori per shîdentiìniversitari hanno durata da sei mesi a tre anni, rinnovabili alla
prima scadenza, salvo disdetta del conduttore da comunicarsi almeno un mese e non oltre tre mesi
prima. Tali contratti possono essere sottoscritti o dal singolo studente o da gruppi di studenti o dalle
Aziende per il diritto allo studio.
3) Ai  fini dell'art,2, cornma 2, D,M, 16 gennaio 20l7, le Organizzazioni stipulanti danno atto che il
canone dei contratti individuati in  epi@afe è definito dalle paìtî contraenti all'interno dei valori
tmmmi e massuni stabiliti per le fasce di oscillazîone di cui all'allegato I  (Fasce di oscillazione)
tramite gli elementi oggettivi per la determinazione del canone di cui all'allegato 2, con un aumento

4) I  valoìi  e ;assimi deue fasce di oscillazione devono intendersi aggiornati annualmente,
ai fini  deIla stipula di .núoVi -contratti,- nella misura del 75% deua variazione dell'indice ISTAT
relativo  al  mese  di  settembre,

5) La  rnisura in mq. utili dell'unitàjtmnobiliare, ai fini del conteggio del canone, è COSì calcolata:
a) llntera superficîe calpestabile;
b) =non oltre il50 % della superficie delle autorimesse ad uso esctusivo e/o del posto macchina
in autoiimesse  di uso  comune

c) la superficie di cui alla lettera a) verrà ìilevata dall'APE o, in mancanza, da una planimetria
catastale che avrà una tolleranza per eccesso o per difetto pari e sino ad un massimo del 5%

6) In applicazione dell'art.l; comma-7; secondo periodo, del D.M. 16 gennaio 20l7, sono
individuati i seguentî elementi oggettivi m presenza deí quali il  canone non potrà essere superiore
del 30% del va[ore trunimo della prîma fascia; la presenza di qualsiasi altro elemento è m tal caso
ininfluente: assenza di servizi ígîemcî uìternî all'unità îmmobiliare -  assenza di impianto idrico
assenza -di impiaìío di riscaIdanìe'uto (unità iim'nobiliai'i ìiscaldatc solo con stufe) -  ítmnobili posti
al piano seminterrato.
7) Pèì gli alloggi èoipiùtamenfe arredati, le fasce di oscillazione di cui all'allegato 2 (fasce di
oscillazione) subiscono, nei valori minimo e massimo, un aunnento del 20% a valere per l'intera
durata contrattuale, oppure un aumento del 5% per i locali parzialmente arredati purché presentino
almeno la cucina integralmente arredata e funzionante.
8) Pep gli inunobili dì cui all'art. 1, cotnma 2, lett. a), della legge 43 l/98, le fasce di oscillazione di
cui all'allegato 2 (Fasce di oscillazione) subiscono, nei valori mo  e massimo, un aumento del
10%, a valere per l'intera durata contrattuale.



g > {l eanone degli appaìtaînenti in classe energetica: A potrà subire una ìnaggiorazione del l0%, B
uíÌa  înaggiorazione del 7,50%, C una maggiorazione del 5% e D uua ìnaggiorazione del ì,50%. Le

3ggiorazioni percentuali correlate alla cIasse energetica non si applicano ai canoni di alloggi di
dilîzìa pubblíca o comunque finanziata anche solo in parte da fondi pubblici o assegnati perLI  Blunque pro@amîna a scopo sociale,

1())  Gli aumentî di cuî ai paragrafi 3, 7, 8 e 9 sono tra essi cumulabili sono tra essi cumulabili. I
IB  loîí delle fasce d 'oscillazione di cui all'allegato 2 restano come base di calcolo in caso di cumulo.
I I  )  Nel caso di locazîone di porzione di immobilí, il canone dell'intero appattamento è frazionato in
pI'-()pOl'ZlOne alía superficìe di cíascuna porzíone locata, anche considerando parti e seì'vizi
c0pdívìsi. In tal caso î  parametìi di rifermento sono qtìelli relativi all'intera superficiedBl  l'immobile.
12) L'attestazione prevista dag]i articoli 1, coimna 8, 2, comma 8 e 3. comìna 5 del D.M. 16
gBnnaio 20 } 7, è rilasciata alla paìte riclffedente da una organizzazione della propìietà edilizia o dei
@ 3 (îichiesta e attestazione)

TIT0LO  D)
CANONE MA8SIòíO  DELL'ALLOGGIO  SOCIALE E ACCORDO INTEGRATIVO

1)1 ciìoni massimi deu'alloggio sociale, in applicazione dell'articolo 2, comina 3, del Decreto 22
- aprile 2008, SOI]O individuati all'iîìteìano delle fasce di osci]lazione in mísura che teîìga conto delle

4ge'Oolazioni pubbliche comunque erogate al locatore. Tali agevolazioni costituiscono, anche coìì
,.4yBBnento a quanto stabilito dall'artîcoIo 1, comma 7, secondo periodo, del D,M, 16 gennaio 2017,
elel-Hento ogge«ìvo che determina una riduzione del canone massimo, come individuato nelle fasce43 0scillazíone stabihte dal presente Accordo.
2) Hella definizione dí detti canoni si applicano le modalità di calcolo previste al titolo A),p3IaBgrafo 3, del presente Accordo.
3) Per glí onen accessorí si applica quanto previsto dau'articolo 4 del D.M. 16 gennaio 20]7.

TITOLO E)
ONERI  ACCESSORI

l) per i contratti re.golati dal presente Accordo e dagli Accordi integrativi è applicata la TabeIladegh onerî accesson, A]]egato D) al D.M. 16 gennaío 2017,

TITOLO F)
COMMISSIONE DI NEGOZIAZIONF, PARITETICA E CONCILIAZIONE

8TRAGIUDIZIALE

' -l ) Per l 'attivazioóé della pr6óedu-raj'revista dal.l'aît, 6, D.M, 16 gennaio 20l7 e dag4i articoli l4 deltipo dì contratto Allegato A) al D,-M. I6  gennaîo 2017, del tipo di contratto Allegato B) al D.M, l6geiulaío 20I7 c del típo dí contratto Allegato C) al D.M. 16 gennaío 2017, sì applìca quanto
stabilíto dal Regolamento, Allegato E) del D.M, 16 geììnaîo 2017. Per l'avvio della procedura la
paîte interessata utilizza U modello allegato 4 (Modello di richiesta) al presente Accordo.

TITOLO G)
l'NC)VO  E AGGIORNAMF,NTO  DELL'ACCORDO



RINNOVO E AGGIORNAMENTO  DELL'ACCORDO

l) Il  presente Accordo, depositato con le modalità previste dall'articolo 7, comma 2, del D.M. 16
gennaio 2017, ha durata di anni cinque a decorrere dal @omo successivo a quello del deposito.
Prima della scadenza, ciascuna delle Organizzazioni firmatarie può chiedere al Comune di
provvedere alla convocazione per l'avvio della procedura di rinnovo.
2) Trascorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, la  richiedente può procedere di propria iniziativa
alla convocazione.

3) In presenza di specifiche e rilevanti esigenze di verifica dei contenuti dell'Accordo, da motivare
nella richiesta, ogni Organizzazione firmataria dell'Accordo, ovvero successivamente aderente, può
richiedere al Comune la convocazione delle parti firmatarie anche per introdurre modifiche e
integrazioni.
4) Nel caso di  mancata convocazione da parte del Comune, e trascorsi 30 giorni dalla richiesta,
l'Organizzazione istante può procedere di propria iniziativa alla convocazione.
Il presente Accordo resta in vigore sino alla sottoscrizione del nuovo Accordo.

Costituiscono parte integrante di questo Accordo i seguenti allegati:

Al1. l:  Fasce per la determinazione del canone del Gmppo 1 e del Gmppo 2
Al1. 2: Richiesta di attestazione di rispondenza
A11. 3 : Attestazione di rispondenza
A1I. 4: Modulo di richiesta procedure di negoziazione

Letto, conferrnato e sottoscritto dalle Organizzazioni stipulanti.

.P. Aat;.a., data . .<':", $, !'[iAH- .20 79
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Provincia ALLEGATO  I

Tabella aggiornata  al 30/09/2018

Allegato B

Gruppo I
Canone al mq. Utile  - mese rapportato  alla superficíe in mq.

Superíicie minimo I  º fascia 2º fascia 3º fascia

Sino  a  40 Dal,00 Sino a  5,71 Sino a  6,54 Sino a  7,52
Da 41 a  60 Dal,00 Sino a  5,11 Sino a  5,95 Sino a  6,79
Da 61 a  80 Dal,00 Sino a  4,41 Sino a  5l1 Sino a  5,95
Da 81 al00 Dal,00 Sino a  4,16 Sino a  4,65 Sino a  5,35
0ltre  i 101 Dal,00 Sino a  3,93 Sino a  4,29 Sinoa  5,11

Gruppo 2
Canone al mq. Utile  - mese rapportato  alla superficie  in mq.

Superficie minimo I  º fascia 2º fascia 3º fascia

Sino  a  40 Dal,00 Sino a  5,1  I Sino a  5,64 Sino a  6,59
Da 41 a  60 Dal,00 Sino a  4,52 Sino a  5,11 Sino a  5,95
Da 61 a  80 Dal,00 Sino a  3,93 Sino a  4,52 Sino a  5,35
Da 81 al00 Dal,00 Sino a  3,57 Sino a  4,16 Sino a  4,77
Oltre i 101 Dal,00 Sino a  3,34 Sino a  3,93 Sino a  4,52

UtJL,+l
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ALLEGATO  2

RICHIESTA  DI  ATTESTAZIONE  DI  RISPONDENZA  EX D.M. l6/Ol/20l7

Il sottoscritto (c.f. )  residente in
nella qualità di locatore dell'imrnobile/porzione di

- n. piano int ,  con
g.f. ,  residente

con decorrenza dal ,  registrato il

E Entrate  di /in corso  di

immobile sito a via  n.

contratto stipulato con  il  sig. c.f.
a via condecorrenzadal

al n. presso l'Agenzia delle Entrate di
registrazione, essendo i termini non ancora scaduti,

chiede

l'attestazione ex D.M. l6/O1/2017 di  rispondenza dei contenuti economici e normativi del contratto all'Accordo locale

per il  Comune di ,  sottoscritto in data

A tal fine dichiara sotto la  propria responsabilità che il  contratto di  locazione è stato stipulato utilizzando il  tipo di

contratto allegato al D.M. 1 6/Ol/20 17 e dichiara altresì quanto segue relativamente al contratto di locazione.

€ Riscaldamento autonomo o teleriscaldamento con contatore di calorie e/o impianto di condizionamento
dell'aria (se fornito dal proprietario)

€ Autorimessa o posto auto coperto

€ Posto auto scoperto e/o giardino privato

€ Sicurezza: cancello automatico e/o videocitofono e/o recinzione e/o porta blindata e/o antifurto

€ Appartamenti posti a piano tena e primo (oppure rialzato e primo) o comunque presenza di ascensore

]  Doppi servizi

]  Doppi vetri e/o doppie finestre
I]  Balcone e/o  terrazzo

n

n

n

n

n

n

n

Cantina  e/o  solaio.

Unità immobiliari  costruite e/o integralmente ristmtturati  dopo ilOl  gennaio 2005

Appartamento ubicato in edificio con non più di9  unità immobiliare per scala
Presenza di verde e/o cortile

Studenti

Immobile  arredato

Arredato  studenti

Parzialmente

Irmnobile  vincolato

Classe energetica A

Classe energetica B

Classe energetica C

Classe energetica D

a

a

a

a

a

a

a

+ 10%

+ 10%

+ 7,5%

+5%

+1,5%

Superficie mq
Garage mq

Allegato: Attestato Prestazione Energetica e/o planimetria, contratto di locazione
Parma,

Il  ricbiedente

lC/Q7 ';A  !'



ALLEGATO  3

ATTESTAZIONE  DI  RISPONDENZA  EX D.M.  l6/Ol/2017

L'Organizzazione
deposîtato il

, firmataria dell'Accordo territoriale per il  comune di
, in  persona di

PREMESSO CHE

per

il sig. ha presentato richiesta per l'attestazione ex D.M. 16/0 1/20 17, diciarando,

sotto la sua responsabilità, i  dati di cui all'allegato 3, per il  contratto stipulato con il  sig.

l'immobile/porzione di immobile sito in via piano int
dati  identificativi  catastali:

Cod. comune

Cod. comune

Cod. comune

rendita

rendita

rendita

CRITERI  PER  LA  DETERMINAZIONE  DELLE  FASCE  DI  OSCILLAZIONE

Le parti contraenti individueranno la collocazione dell'immobile da affittare nella fascia di sua competenza, sulla base
dell'esístenza nell'îrmnobile stesso degli elementi di cui all'allegato 3, secondo il  seguente criterio:

- se sono presenti fino a 4 elementi, l'imrnobile  sarà collocato nella prima fascia;
- se sono presenti da 5 a 7 elementi, esso sarà collocato nella seconda fascia;
- se sono presenti più di7  elementi, esso sarà collocato nella terza fascia.

GRUPPO N. ELEMENTI

MAGGIORAZIONI

CANONE  APPLICABILE

MIN

MAX

FASCIA

ALIQUOTE: Mm

SE 4+2

SE 5+2

SE 6+2

MQ

MAX

CANONE EFFETTIVAMENTE  APPLICATO NEL  CONTRATTO:

Tutto ciò premesso, l'Organizzazione ,  come sopra rappresentata, sulla base degli elementi oggettivi
sopra dichiarati, anche ai fini dell'ottenimento mi eventuali agevolazioni fiscali,

ATTESTA

che i  contenuti economici e normativi del contratto sopra descritto corrispondono a quanto previsto dall'Accordo
territoriale vigente per il comune di . ................. depositato in data . ....................

P. l'Organizzazione



MOD'ULO DI RI  CBIE8TA PER L"AV¥.O DELLA PROCEDURA DS NEGOZIAZJQNE
PèmT'ETí(:A E CONC,:LUBO;$

(D.M, 16!U201'7)

u7la soìoscrit'Éo/a

0 à@'lo14;
€ tansitorio;
€ stu&enti aniversitari,
€ ubero, ex aìt 2, comma 1, l.  431/98;
[] ex att 23, D.L. 133/2014, came con,mtìÎo in .legge (q.d. Rerìf ìg bîty);Clalíxo .  .

aaai/mesi con u Iocàtofe/cdnduttore Sig.fSig.rafSoc. í
mensile  di Etu:o

aveff&o intetò'úse ad àvvìaìe la pr'ocedura prévisfa dalL' articoìo . . . . ía ..del contraffo di kocèane perquemonÍ. insreati

O iníerpretazione del cor)tratto;
[l  esecuziqne deì contratto
a attestazione delIa aaispondenza del contratfo au 'accordo di rifetimentó;

qmîone dì locazione;

€ mîazìone deLl 'ímposízione fiscale sulr ªirn@obile;
sppraîenienza di e[emento óhe incide suIIa congìauità del€ cessazioae della locazíone.

fuìzionamen(o degIi impiaùti e seîfizi;
regolamento condornfriiaIe;

I] altro

e fa presente qìianto segue (da des','ìiere obbligatoriamente)



CHIEDE

aua Organizzazione dei conduttori/Organizzaziorîe della pro-prìetA edilizia
quale firrnatmfa deu'Accordo terrîtoriale so'h:oscrltro aí sensi art,

Pre8SO ÎI Comune aj che, vah'.tata l'arruaîssibilità della ,presente
ístanza ed inicato il  rìegoziatore, proceaa i  successivi adempimenti previsti dalrut, 3 del
Regolarneúto ai negozíazìone pante'uca e conciliazîone straBi«dmale allegato E) al cítato D.M.
16/1/2017, con accettazîone da paúe rrua, m caso di formale costìtuzíone della Comuussìone, di

alla preuìessa, ovvero

Autorizzo/non a'ìtorizzo a recapit  le successive comunicazioni alla mau pec sopra índicata.

u Ftya

0Pì,/-


